
 

 COMUNE DI BIBBONA   

 Provincia di Livorno 

 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 10 del 29/04/2016 

OGGETTO:  TASSA SUI RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO, 
TARIFFE E SCADENZE PER L'ANNO 2016. 

L’anno duemilasedici, questo giorno ventinove  del mese di aprile  alle ore 17:30, nella 
sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal 
Sindaco in data  21/04/2016, n. prot. 3800 si è riunito il Consiglio  Comunale in sessione 

straordinaria in seduta pubblica di prima convocazione. 

Preside l’adunanza il Sig. Fedeli Massimo nella sua qualità di Sindaco-Presidente. 

Dei Consiglieri Comunali sono presenti n°  13  e assenti  n° 0  come segue: 
 

Cognome e Nome Presenti Assenti 

Massimo FEDELI X - 

Simone ROSSI X - 

Enzo MULE' X - 

Cristoforo Enzo MOBILIA X - 

Francesco SPINELLI X - 

Mirco LESSI X - 

Gianna BIGAZZI X - 

Riccardo CRESCI X - 

Sabrina ORLANDINI X - 

Massimiliano RUGO X - 

Giacomo CIARCIA X - 

Maria Cristina D'AMATO X - 

Stefano PACCHINI X - 

 
 

 
Con la partecipazione del Segretario Comunale  Sig. dott. Salvatore DE PRIAMO 
incaricato della redazione del verbale; 

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 
Dichiarata   Immediatamente Esecutiva 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
Relaziona l’Ass. Spinelli 

 
VISTO l’art. 1, comma 639, della L. 27/12/2013, n. 147, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2014, dell’imposta 
unica comunale (IUC), composta dall’imposta municipale propria (IMU) di cui all’art. 13 del D.L. 
06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214, dalla tassa sui rifiuti (TARI) e 
dal tributo per i servizi indivisibili (TASI); 
  
VISTE le disposizioni dei commi 641 e seguenti del citato articolo 1 della L. 27/12/2013, n. 147, i quali 
disciplinano la tassa sui rifiuti (TARI), la quale sostituisce, con la medesima decorrenza di cui sopra, il 
previgente tributo comunale per i rifiuti ed i servizi (TARES), di cui all’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, 
convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214; 
 
VISTO in particolare il comma 683 il quale stabilisce che: “il consiglio comunale deve approvare, entro il 
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione,  le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario  del  servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto  che  svolge  
il servizio stesso ed  approvato  dal  consiglio  comunale  o  da  altra autorità competente a norma delle 
leggi vigenti  in  materia...”; 
 
VISTI inoltre gli articoli 1 e 2 del D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. 02/05/2014, 
n. 68,  i quali hanno modificato la disciplina della TARI; 
 
RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento; 
 
VISTO il decreto del Ministero dell'Interno del 1/03/2016 pubblicato in G.U. n. 55 del 7/03/2016, che 
differisce il temine per l'approvazione del Bilancio di Previsione per l'anno in corso al 30 aprile 2016; 
 
VISTE le novità apportate alla disciplina della I.U.C. dalla Legge di Stabilità 2016 (L. 208 28.12.2015 - 
G.U. n. 302 del 30/12/2015),  commi da 10 a 28, 53 e 54;  
 
VISTO in particolare il comma 26 della sopra citata Legge 208/2015 che,  pur sospendendo l’efficacia delle 
leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 
addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l’anno 2015, dispone che tale sospensione non si applica comunque alla tassa sui rifiuti 
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, relativo alla potestà generale degli Enti Locali in 
materia di entrate; 
 
VISTO  il vigente regolamento comunale per la gestione dei rifiuti solidi urbani; 
 
 VISTO  il vigente regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (IUC) e le 
modifiche allo stesso, in corso di approvazione nella seduta odierna del Consiglio Comunale; 
 
VISTO in particolare l’art. 35 del regolamento comunale per la disciplina della IUC, il quale stabilisce che la 
tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, come 
previsto dall’art. 1, comma 651, della L. 27/12/2013, n. 147; 
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DATO ATTO che il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, sulla base del 
piano finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 
 
RICHIAMATO in particolare l’art. 8 del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, disciplinante il piano finanziario e la 
prescritta relazione; 

 
RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 652, della L. 27/12/2013, n. 147, come modificato dall’art. 2 del 
D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge 02/05/2014, n. 68 e dal comma 27 della 
legge di stabilità 2016 n. 208/2015, il quale stabilisce all’ultimo periodo che: “nelle more della revisione del 
regolamento di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 27  aprile  1999,  n.  158,  al  fine  di 
semplificare  l'individuazione   dei   coefficienti   relativi   alla  graduazione delle tariffe il comune può 
prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017  l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 
4b dell'allegato 1 al citato regolamento  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, 
inferiori  ai  minimi  o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e  può  altresì non considerare i 
coefficienti di  cui  alle  tabelle  1a  e  1b  del medesimo allegato 1";   
 
DATO ATTO  che, rispetto a quanto stabilito per gli anni 2014 e 2015,  non  sono stati apportati correttivi ai 
coefficienti  KC e KD previsti dal D.P.R. 158/1999; 
 
CONSIDERATO che il comma 27 della L. 208/2015 modificando il comma 653 della legge 147/2013 
rinvia l'utilizzo dei fabbisogni standard per la determinazione dei costi da inserire nel Piano Finanziario al 
2018 (comma 653 legge 147/2013); 

 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 26.04.2016 che stabilisce agevolazioni relative ai 
tributi comunali, a sostegno delle famiglie e delle nuove attività; 
 
RITENUTO  stabilire le scadenze del pagamento della TARI per l’anno 2016 in n. 2 rate con scadenza  
30.09.2016 e 30.11.2016 con possibilità di pagamento con unica rata, scadente il 30.09.2016, in deroga a 
quanto stabilito dall'art.52 c. 3 del regolamento I.U.C.; 
 
PRESO ATTO   della delibera di G.C. n. 89 del 19/05/2015 ad oggetto "Ottimizzazione del Servizio di 
Raccolta, trasporto e conferimento dei Rifiuti Solidi Urbani"  tendente ad ottenere una consistente riduzione 
della spesa per la raccolta differenziata dei rifiuti ed il miglioramento del servizio; 
 
VISTO il piano finanziario per l’anno 2016,   con annessa relazione illustrativa, che viene allegato alla 
presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO “A”) ; 
 
ESAMINATE le tariffe del tributo per l’anno 2016, relative alle utenze domestiche ed alle utenze non 
domestiche, calcolate applicando il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/99, tenuto conto dei seguenti 
criteri: 

 copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, ai sensi del’art. 1, 
comma 654, della L. 147/2013, ricomprendendo anche i costi  di  cui  all'articolo  15  del  decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi  relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone   l'avvenuto  
trattamento in conformità alla normativa vigente, al netto dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
prodotti dalle istituzioni scolastiche statali (art. 1, comma 655, della L. 147/2013; 

 ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche nella percentuale del 25% - 75%, in 
relazione alle precedenti ripartizioni del gettito e alle superfici complessive; 

 previsione di apposite agevolazioni nella determinazione della tariffa delle utenze domestiche per 
tenere conto della raccolta differenziata alle stesse imputabile, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 658, della L. 147/2013 e dall’art.46 del regolamento comunale del tributo; 
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 articolazione delle tariffe delle utenze non domestiche sulla base delle categorie di attività con 
omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, così come previste dal vigente regolamento 
comunale per la disciplina del tributo; 

 determinazione dei coefficienti Kc e Kd - avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1, comma 652, 
della L. 147/2013, come modificato dal comma 27 della l. 208/2015;  
 

DATO ATTO che la copertura delle riduzioni/esenzioni previste dall’art. 45 del regolamento comunale per 
la disciplina del tributo, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013, è stata disposta attraverso appositi 
stanziamenti di spesa; 
 
DATO ATTO inoltre che la copertura delle ulteriori riduzioni alle utenze domestiche e non domestiche 
previste dal regolamento è stata disposta ripartendo l’onere sull’intera platea dei contribuenti; 
 
RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui 
all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe del tributo in oggetto nella misura specificata nel 
dispositivo del presente provvedimento; 

 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espressa dal Responsabile dell’Area Servizi 
Finanziari e Personale, a norma dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

 
ACQUISITO altresì il parere favorevole del revisore dei conti reso ai sensi dell’art. 239 comma 1, lett b), n. 
7 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 
DATO ATTO che la presente proposta è stata esaminata dalla 4° Commissione Consiliare in data 
21.04.2016; 
 
VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

 
CON VOTI: 

- Favorevoli n. 10 

- Astenuti  n. 3 (Rugo – Ciarcia – Pacchini) 

- Contrari nessuno 

 

 
 

DELIBERA 

 

 

 

 di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento ; 

 

 di recepire la delibera di G.C. n. 59 del 26.04.2016 che stabilisce agevolazioni relative ai tributi 

comunali, a sostegno delle famiglie e delle nuove attività; 
 

 Di approvare il piano finanziario per l’anno 2016  “ALLEGATO A” che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

 
 Di determinare per l’anno 2016 le seguenti tariffe della tassa sui rifiuti (TARI): 
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UTENZE DOMESTICHE 
Importo parte fissa 

€/MQ 
Importo parte variabile 

€/NUCLEO 

ABITAZIONE CIVILE- NUCLEO 1  0,7010 39,4781 

ABITAZIONE CIVILE- NUCLEO 2 0,7662 92,1157 

ABITAZIONE CIVILE- NUCLEO 3 0,8314 118,4344 

ABITAZIONE CIVILE- NUCLEO 4 0,8966 144,7532 

ABITAZIONE CIVILE- NUCLEO 5 0,9537 190,8110 

ABITAZIONE CIVILE- NUCLEO 6 1,0026 223,7095 
 

 

 
 

 

 

Categoria  UTENZE NON DOMESTICHE 

Importo 
parte 
fissa 
€/mq 

Importo 
parte 

variabile 
€/mq 

Totale 
€/mq 

01 N 
MUSEI-BIBLIOTECHE-SCUOLE-
ASSOCIAZIONI-LUOGHI CULTO 0,8854 1,4871 2,3725 

0150 N CASERME 0,5312 0,8922 1,4234 

02 N CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,6676 1,1186 1,7862 

03 N 
AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA 
VENDITA DIRETTA 0,6241 1,0528 1,6769 

0300 N MAGAZZINI ESENTI 0,6241 1,0528 1,6769 

04 N 
CAMPEGGI-DISTRIBUTORI CARBURANTI-
IMPIANTI SPORTIVI 1,1756 1,9608 3,1364 

0410 N CAMPEGGI 1 REQUISITO 1,1756 1,9216 3,0972 

0412 N CAMPEGGI 2 REQUISITI 1,1756 1,8432 3,0188 

0420 N CAMPEGGI - 20% Q.V. 1,1756 1,5687 2,7443 

0421 N CAMPEGGI -20% 1 REQUISITO 1,1756 1,5373 2,7129 

0450 N CAMPEGGI AREE SCOP.-50 0,5878 0,9804 1,5682 

0455 N SUPERFICIE SCOPERTA AGRICAMPEGGIO 0,5878 0,9804 1,5682 

04599 N 
CAMPEGGI NO ZONA 4 M.BIBBONA AREE 
SCOPERTE 0,5584 0,9314 1,4898 
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0470 N CAMPEGGI AREE SCOP. -20% Q.V. 0,5878 0,7843 1,3721 

0471 N CAMPEGGI AREE SCOP 1 REQUISITO 0,5878 0,9608 1,5486 

04711 N CAMPEGGI SUP.SCOP.-20% 1 REQUISITO 0,5878 0,7686 1,3564 

0499 N 
CAMPEGGI NO ZONA 4 - MARINA DI 
BIBBONA 1,1169 1,8628 2,9797 

05 N ARENILI STABILIMENTI BALNEARI 0,4790 0,9475 1,4265 

06 N ESPOSIZIONI-AUTOSALONI 0,4790 0,7949 1,2739 

07 N ALBERGHI CON RISTORAZIONE 3,0479 4,2112 7,2591 

071 N AGRITURISMI CON RISTORANTE 1,5240 2,1056 3,6296 

07110 N AGRITURISMO -10 1,3716 1,8950 3,2666 

07150 N AGRITURISMO -50 0,7620 1,0528 1,8148 

07160 N AGRITURISMO -60 0,6096 0,8422 1,4518 

0720 N 

ALBERGO + 40 PL CON RISTORAZIONE - 

20% C.R. 2,4384 3,3690 5,8074 

0721 N 
ALBERGHI CON RISTORANTE +40PL-20%CR-
18%Q.V. 2,4384 2,7625 5,2009 

0750 N ALBERGHI CON RISTORANTE + 40 PL -50% 1,5240 2,1056 3,6296 

0770 N 

ALBERGHI + 40PL CON RISTORANTE -50%-

20% 1,2192 1,6845 2,9037 

0771 N 
ALBERGHI RISTORANTE +40PL-50%-20%-
18%Q.V. 1,2192 1,3813 2,6005 

08 N ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE 2,9028 3,6848 6,5876 

081 N AGRITURISMO SENZA RISTORANTE 1,4514 1,8424 3,2938 

08162 N AGRITURISMO -60% AGEV.SERVIZIO 0,5806 0,7370 1,3176 

08170 N AGRITURISMO -70% AGEV.SERVIZIO 0,4354 0,5527 0,9881 

082 N AFFITTACAMERE 2,9028 3,6848 6,5876 

0820 N AFFITTACAMERE -20%C.R. 2,3222 2,9478 5,2700 

0821 N AFFITTACAMERE CR-20% 1 REQ. 2,3222 2,8889 5,2111 

08221 N AFFITTACAMERE C.R.-20-18 2,3222 2,4172 4,7394 

08250 N AFFITTACAMERE -50% 1,4514 1,8424 3,2938 
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08261 N AFFITTACAMERE -60%SERV. 1,1611 1,4739 2,6350 

08270 N AFFITTACAMERE -70%SERV 0,8708 1,1054 1,9762 

08271 N 

AFFITTACAMERE AREE SCOP. C.R. -20%-

18%Q.V. 1,1611 1,2086 2,3697 

0850 N ALBERGHI SENZA RIST.SUP.SCOP. 1,4514 1,8424 3,2938 

09 N CASE DI CURA O RIPOSO 1,2917 2,1609 3,4526 

091 N COLONIE 1,2917 2,1609 3,4526 

09121 N COLONIE C.R. -20% 1,0334 1,7287 2,7621 

09128 N COLONIE C.R. - 20%-18%Q.V. 1,0334 1,4175 2,4509 

09151 N COLONIE -50 0,6459 1,0804 1,7263 

09171 N COLONIE AREE SCOP. C.R.-20%+1 REQ. 0,5167 0,8471 1,3638 

10 N OSPEDALI 1,1901 1,9872 3,1773 

11 N UFFICI-AGENZIE E STUDI PROFESSIONALI 1,5965 3,1584 4,7549 

1160 N UFFICI AGEVOLATI -60 0,6386 1,2634 1,9020 

1170 N UFFICI AGEVOLATI -70 0,4790 0,9475 1,4265 

12 N BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 1,5965 3,1584 4,7549 

13 N 
NEGOZI (ABBIGLIAMENTO-CALZATURE-
LIBRERIE-...) 1,3353 2,2240 3,5593 

1300 N 
ESENTI NEGOZI 
ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CAR 1,3353 2,2240 3,5593 

14 N 

EDICOLE-FARMACIE-TABACCAI-

PLURILICENZE 1,3353 2,2240 3,5593 

1450 N EDICOLA RIDOTTA -50 0,6676 1,1120 1,7796 

15 N 
NEGOZI PARTICOLARI (FILATELIA-TESSUTI-
ANTIQUAR.-.) 1,3353 2,2240 3,5593 

1510 N NEGOZI PARTICOLARI -10 1,2018 2,0016 3,2034 

16 N BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,5675 2,6057 4,1732 

17 N 
ATTIVITA' ARTIGIANALI 
(BOTTEGHE:PARRUCCHIERI-...) 1,0740 1,7898 2,8638 

18 N 

ATTIVITA' ARTIGIANALI 

(BOTTEGHE:FALEGNAME-...) 1,0740 1,7898 2,8638 
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19 N CARROZZERIE-AUTOFFICINE-ELETTRAUTO 1,0740 1,7898 2,8638 

20 N 
ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE 1,2917 2,1582 3,4499 

21 N 

ATT. ARTIGIANALI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI 0,6241 1,0528 1,6769 

2150 N ATTIVITA' ARTIGIANALI -50 0,3121 0,5264 0,8385 

22 N 
RISTORANTI-TRATTORIE-OSTERIE-
PIZZERIE-PUB 4,6445 7,3696 12,0141 

2210 N RISTORANTI,TRATTORIE -10 4,1800 6,6326 10,8126 

2220 N RISTORANTI DI STAB.BAL.CR-20% 3,7156 5,8957 9,6113 

22218 N ristor.di stab.baln.c.r.-20%-18%q.v. 3,7156 4,8345 8,5501 

2250 N RISTORANTI TRATTORIE -50% 2,3222 3,6848 6,0070 

22518 N 
RISTORANTI DI STAB. BALN. 
SUP.SCOP.C.R.-20%-18%q.v. 1,8578 2,4172 4,2750 

22520 N 
RISTORANTI DI STAB. BALN. SUP 
SCOPERTA CR-20% 1,8578 2,9478 4,8056 

2260 N RISTORANTI AREE SCOP. -10% PROT.AMB. 2,0900 3,3163 5,4063 

23 N MENSE-BIRRERIE-AMBURGHERIE 3,8752 6,4747 10,3499 

2310 N MENSE BIRRERIE PROT AMB 10% 3,4877 5,8272 9,3149 

24 N BAR-CAFFETTERIE-PASTICCERIE 4,3542 7,3696 11,7238 

2410 N BAR ECC -10% 3,9188 6,6326 10,5514 

2450 N BAR ECC -50% 2,1771 3,6848 5,8619 

2460 N BAR ECC. AREE SCOP. - 10% 1,9594 3,3163 5,2757 

25 N SUPERMERCATI E GENERI ALIMENTARI 2,1626 3,6111 5,7737 

2500 N SUPERMERCATI ESENTI 2,1626 3,6111 5,7737 

2510 N SUPERMERCATI -10 1,9463 3,2500 5,1963 

26 N PLURILICENZE ALIMENTARI O MISTE 2,1626 3,6058 5,7684 

2610 N PLURILICENZE -10 1,9463 3,2453 5,1916 
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27 N 
ORTOFRUTTA-PESCHERIE-FIORI-PIZZA AL 
TAGLIO 5,5153 9,7384 15,2537 

2750 N ORTOFRUTTA ECC -50 2,7577 4,8692 7,6269 

28 N IPERMERCATI DI GENERI MISTI 2,1336 3,5558 5,6894 

29 N BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 5,0509 8,4224 13,4733 

30 N STAB. BALNEARI DISCOTECHE-NIGHT CLUB 2,6561 4,4297 7,0858 

302 N 

STABILIMENTI BALNEARI, DISCOTECHE 

C.R.-20% 2,1248 3,5437 5,6685 

30218 N 
STABILIMENTI BALNEARI C.R. -20% -18% 
Q.V. 2,1248 2,9059 5,0307 

500 N 
ARENILI DI ASSOC/CIRCOLI SENZA SCOPO 
DI LUCRO 0,3353 0,6633 0,9986 

52 N ARENILI C.R.-20% 0,3832 0,7580 1,1412 

5218 N ARENILI C.R. - 20% -18% Q.V. 0,3832 0,6216 1,0048 
 
 
 

 di dare atto che con le tariffe proposte di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante 
dal piano finanziario;  

 di stabilire la scadenza del pagamento della TARI per l’anno 2016, in n. 2 rate con scadenza  30.09.2016 
e 30.11.2016 con possibilità di pagamento con unica rata, scadente il 30.09.2016; 

 di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/92, con l’aliquota deliberata dalla provincia, ai sensi 
dell'art. 1, comma 666, della L. 147/2013; 

 di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle 
finanze, entro il termine del 14 ottobre 2016; 

 CON VOTI: 

- Favorevoli n. 10 

- Astenuti  n. 3 (Rugo – Ciarcia – Pacchini) 

- Contrari nessuno 

 

 Dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 
267/2000. 
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Elenco documenti allegati alla presente deliberazione: 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA  
(PARERE_S20_2016_68.rtf.pdf.p7m   -   997821AD32DCD5237DCB76FCE6EA928E017188C1) 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE  
(PARERE_S20_2016_68.rtf -1.pdf.p7m   -   54236D01FEF7E16B455BA33EEDD4118DB94E4BF7) 
 
TESTO PROPOSTA  

(S20_2016_68.rtf   -   6D3E14747B3F5E25A1988EE0747BD1E8B3CE49B3) 
 
ALLEGATO A) PIANO FINANZIARIO  
(Allegato A - piano f inanziario 2016.pdf.p7m   -   73F8C6CFA5E6F3BDCF59E8565BF971A07D93FCBE) 

 
PARERE REVISORE  
(Parere revisore 8-2016 TARI.pdf.p7m   -   93F8D2DB14EEB61C084B1C15C237D60CCE69E55B) 

 

 

Fatto. Letto e sottoscritto. 

    IL SINDACO                                IL SEGRETARIO GENERALE 

  Fedeli Massimo dott. Salvatore DE PRIAMO 

 


